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La scienza

SILVIA BENCIVELLI

S
ULsuolo marziano c’è
qualcosa che sbuffa.
Potrebbe essere que-
sto il primo segnale
della presenza di vita

sul Pianeta Rosso: un periodico
borbottio che emette metano
nell’atmosfera, d’improvviso,
come un respiro annoiato. Lo ha
annunciato la rivista Science,
che ha pubblicato i nuovi risul-
tati delle ricerche condotte sul-
la superficie polverosa del pia-
neta dal rover americano Curio-
sity. Si tratterebbe di emissioni
periodiche provenienti da una
sorgente sconosciuta, spiega-
no con cautela i ricercatori della
Nasa, registrate come aumenti
della concentrazione di metano
in atmosfera dieci volte supe-
riori al livello di base. La grande
domanda è se si tratti di una sor-
gente di tipo organico, come i
batteri che sulla Terra produco-
no metano. Perché se fosse di
questo tipo significherebbe
aver trovato la vita.

I nuovi risultati di Curiosity
riaprono i giochi per la ricerca

marziana. Solo un anno fa, in-
fatti, tra gli astronomi tirava
tutta un’altra aria, da quando
si era scoperto che le concen-
trazioni di metano nell’atmo-
sfera del pianeta sono, di base,
basse. Insufficienti per pensa-
re alla presenza di forme batte-
riche, si era detto. Oggi le cose
cambiano grazie a un’osserva-
zione più prolungata, durata
venti mesi, che ha permesso di
accorgersi di questi strani sbuf-
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Marte
è il quarto pianeta del sistema solare, l’ultimo di tipo terrestre

Gravità
accelerazione pari 
a 0,376 volte 
quella terrestre

Distanza tra Terra e Marte

circa 56 milioni di km

Viaggio stimato

200 giorni

Rivoluzione attorno al Sole

687 giorni

Giorno solare

24 ore, 39 minuti e 35 secondi

Temperatura

meno 140 / più 20 gradi

Satelliti

2 (Fobos e Deimos) 

6.780 km 
diametro 

equatoriale
(metà della Terra 

e doppio 
della Luna) 

26,3 kg su Marte
equivalgono a:

70 kg
 sulla Terra

oggi, sempre grazie a Curio-
sity, trovano un altro conforto.
Cioè la presenza nelle rocce
marziane di forme dell’idroge-
no che suggeriscono la presen-
za di grandi quantità di acqua
sul pianeta più o meno tre mi-
liardi, tre miliardi e mezzo di
anni fa. Quest’acqua si sarebbe
poi dispersa nello spazio, ma
finché è stata lì potrebbe aver
fatto da culla della vita, come
più o meno quattro miliardi di
anni fa è successo qui sulla Ter-
ra.

«È un grande momento per
la missione marziana» ha di-
chiarato John Grotzinger, capo
del progetto Nasa per Marte.
Ma aver sentito sbuffare non si-
gnifica ancora aver trovato lo
sbuffatore. E la caccia alla vita
continua. Nel 2016 e poi nel
2018 sarà la volta della missio-
ne europea ExoMars. Il mistero
del respiro di Marte potrebbe
essere vicino alla soluzione. 
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Per i ricercatori della Nasa la concentrazione del gas è dieci volte la norma
Il mistero è sulla sua sorgente: se fosse di tipo organico, sarebbe una svolta

Marte
Quel metano
sul pianeta rosso
che svela la vita

Sono emissioni
periodiche che
rimettono in discussione
tutti gli studi

L’ipotesi suggerisce
la presenza dell’acqua,
anche se tre miliardi
di anni fa

fi di metano registrati vicino al
cratere Gale: uno sbuffo tra no-
vembre 2013 e gennaio 2014,
un altro intorno a luglio. Sbuffi
strani, anche perché di breve
durata, come se il metano ve-
nisse disperso molto rapida-
mente. Ma soprattutto miste-
riosi perché non se ne conosco-
no le fonti, che devono per for-
za essere sul Pianeta Rosso e
tuttora molto attive. Ed è su di
loro che gli scienziati oggi si in-
terrogano.

Considerato che non sono
stati mai registrati segni di at-
tività geologica su Marte, e che
quindi si può escludere che a
borbottare sia un vulcano (sa-
rebbe interessante scoprirlo
adesso), restano due ipotesi di
massima incoraggianti, e una
terza deludente. Le due inte-
ressanti: potrebbe trattarsi
dell’interazione tra rocce e ac-
qua, e l’acqua è la culla della vi-
ta, o è segno della presenza di
qualcosa di organico sul piane-
ta. Per esempio, potrebbero es-
sere batteri. L’ipotesi deluden-
te parla invece di un vento, più
che di uno sbuffo, che soffie-
rebbe in maniera irregolare da
una grande sorgente di meta-
no situata in una zona del pia-
neta lontana da Curiosity. 

Ma le ipotesi incoraggianti

I PUNTI

LE PRIME
Nel 1964 Mariner 4
(Nasa)passa vicino al
pianeta, nel 1971 la
sonda Mars 2(Urss)
arriva su Marte

LA MISSIONE
Nel 2016 e nel 2018
sarà la volta della
missione europea
Exomars, in due
diversi momenti

L’OBIETTIVO
Sottoterra si cercheranno
le tracce di forme viventi
che potrebbero essere
state distrutte dalle
radiazioni solari


